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PROVINCIA di CHIETI   
Organismo Intermedio POR FESR ABRUZZO 2007 – 2013

SETTORE 3 – SERVIZIO ATTIVITA’ PRODUTTIVE E  SVILUPPO ECONOMICO
LINEE GUIDA PER LE AZIENDE BENEFICIARIE RELATIVO ALL’AVVISO PUBBLICO:
Attività I.2.1. Sostegno a programmi di investimento delle PMI per progetti di innovazione tecnologica, di processo e della organizzazione dei servizi.

Al fine di predisporre una corretta realizzazione dell’intervento programmato e di osservare quanto stabilito dall’avviso, di seguito si riportano gli articoli relativi alla fase di spesa, anticipi e saldi nonché, s’individuano le procedure che la Ditta può adottare in caso di proroga dei termini, variazione dell’intervento e variazioni straordinarie d’impresa. 
Gli Allegati richiamati sono scaricabili sul sito www.provincia.chieti.it, all’interno dello spazio dedicato al PIT, alla voce bandi e modulistica.
Si precisa che le ditte beneficiarie sono tenute all’osservanza della normativa comunitaria, nazionale e regionale e di quanto stabilito dall’avviso.
SPESE AMMISSIBILI


Per le aziende beneficiarie, nella lettera di “Comunicazione di ammissione a finanziamento PIT Chieti”, è stato indicato l’importo delle spese ammissibili a contributo. Le spese rendicontabili devono essere state sostenute successivamente alla data di pubblicazione sul BURA, e quindi non antecedenti il 14 aprile 2010.
Si ricorda che non sono ammesse a beneficiare dell’agevolazione le seguenti spese (confronta l’art. 8 parte 2) dell’avviso):

a. 
effettuate anteriormente rispetto alla data di pubblicazione sul BURA del presente Avviso;

b.
effettuate e/o fatturate all’impresa beneficiaria dal legale rappresentante, dai soci dell’impresa e da qualunque altro soggetto facente parte degli organi societari della stessa ovvero dal coniuge o parenti entro il terzo grado dei soggetti richiamati; 

c.
effettuate e/o fatturate all’impresa beneficiaria da società con rapporti di controllo o collegamento così come definito ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile ovvero dai loro soci;

d.
effettuate e/o fatturate da società nella cui compagine sociale siano presenti i soci e i titolari di cariche e qualifiche dell’impresa beneficiaria, ovvero i loro coniugi e parenti entro il terzo grado;

e.
relative a rimborsi spese (vitto, alloggio, trasferimenti); 

f.
relative ad imposte, interessi passivi, spese notarili, concessioni, collaudi ed oneri accessori (spese trasporto, spese bancarie, ecc.); 

g.
relative a progetti realizzati in economia od oggetto di autofatturazione; 

h.
inerenti l’acquisizione di hardware riconducibile a singole postazioni di lavoro (p.c., desktop, portatili, palmari, video, modem, stampanti, etc.) e quindi non direttamente funzionale al processo produttivo;

i.
inerenti l’acquisizione di software riconducibile a singole postazioni di lavoro (programmi di office automation, sistemi operativi, antivirus, etc.) e quindi non direttamente funzionale al processo produttivo in senso stretto;

j.
tutte le attrezzature utilizzabili per attività amministrative quali apparecchiature per fotocopie, macchine fotografiche, telecamere, telefax, calcolatrici, computer portatili, palmari, etc;

k.
inerenti i beni usati;

l.
inerenti materiale di arredamento di qualsiasi categoria; 

m.
qualsiasi tipo di onere connesso a contratti di assistenza a fronte dei beni oggetto del contributo; 

n.
inerenti i beni consegnati a qualunque titolo ad imprese diverse dall’impresa beneficiaria;

o.
inerenti le commesse interne;

p.
inerenti il rilascio della polizza fideiussoria o assicurativa;

q.
inerenti tutti i tipi di mezzi targati;

r.
inerenti la locazione finanziaria (leasing) dei beni.

I pagamenti possono essere regolati esclusivamente attraverso bonifico bancario o postale, ricevuta bancaria o con altri mezzi di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. Sono esclusi dalle agevolazioni gli importi non pagati con le modalità sopra descritte e in particolare gli importi regolati:

- per contanti;

- mediante cambiali scadenti oltre il termine ultimo per la conclusione del progetto;

- attraverso cessione di beni;

- attraverso compensazione di qualsiasi genere tra il beneficiario ed il fornitore, ai sensi della normativa antiriciclaggio e delle vigenti normative in materia.

I beneficiari devono mantenere una contabilità separata ed aggiornata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative al progetto, nel rispetto della normativa fiscale e tributaria in materia.
Tutti i pagamenti effettuati dopo il ricevimento dell’Atto di Concessione, devono riportare il Codice Unico di Progetto (C.U.P.), indicato all’art. 6 dello stesso; pertanto s’invita a non utilizzare l’assegno come modalità di pagamento.
TEMPI DI REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI E PROROGHE
Il progetto d’investimento può avere una durata massima di 12 mesi dalla data dell’atto di concessione del contributo. Tale termine può essere prorogato, una sola volta, per causa di forza maggiore, per un periodo non superiore a 3 mesi, su richiesta del beneficiario, da far pervenire, a pena di inammissibilità della richiesta di proroga, entro il novantesimo giorno antecedente alla scadenza originaria del progetto, alla competente struttura della Provincia di Chieti (confronta l’art. 5 dell’avviso).
PROCEDURA PER LA RICHIESTA DI PROROGA AL PROGRAMMA DI INVESTIMENTO

Documentazione necessaria per la richiesta di proroga al programma di investimento:
1) Istanza di proroga.

2) Relazione illustrativa relativa alle motivazioni alla base della richiesta di proroga , dalla quale  emergano inoltre gli elementi che hanno ostacolato la completa realizzazione del programma e la tempistica dei lavori.

3) Stato di attuazione del programma di investimento.

4) Prospetto dal quale risulti lo stato di avanzamento dei lavori raggiunto alla data dell’istanza in termini contabili e finanziari (spese fatturate e spese quietanzate).

5) Eventuale documentazione ritenuta idonea a supportare la richiesta di proroga.

Di seguito si riporta fac simile da utilizzare

PROVINCIA di CHIETI

Macrostruttura C Attività produttive e Sviluppo Economico

POR FESR Abruzzo 2007 – 2013

Attività I.2.1. Sostegno a programmi di investimento delle PMI per progetti di innovazione tecnologica, di processo e della organizzazione dei servizi.

Richiesta Proroga

                                                                                                        Spett.le Provincia di Chieti                                                                                                                          

                                                                            
Settore 3 - Attività Produttive

                                                                              
Corso Marrucino, 97

                                                                              
66100 Chieti

Denominazione Azienda __________________________________________________________
Codice ID ______ PIT _ AMB _______
Il sottoscritto _______________________________________________________________, nella sua qualità di ____________________ ______ della Ditta ______________________________________, con sede a ______________________, Via ___________________________ , n. ______, beneficiario di un contributo a valere sul  POR FESR ABRUZZO 2007/2013 - Attività I.2.1. Sostegno  a programmi di investimento delle PMI per progetti di innovazione tecnologica, di processo e della organizzazione dei servizi, tenuto conto di quanto stabilito all’art.5 dell’Avviso di che trattasi, relativo alla scadenza temporale fissata per il completamento degli interventi inseriti nel programma di investimenti, approvato con atto di concessione n.°_________ del _____________________, considerati i tempi tecnici ad oggi ragionevolmente ipotizzabili per giungere alla completa realizzazione dell’iniziativa in oggetto, con la presente inoltra formale istanza di proroga, della durata di ________ mesi (max 3 mesi), per la realizzazione del proprio programma di investimenti.

A tal fine, allega alla presente istanza una dettagliata relazione tecnica nella quale sono evidenziate le cause che hanno determinato un ritardo nell’attuazione del programma di investimento, rispetto ai programmi formulati in sede di presentazione della domanda di agevolazione.

La ditta resta a disposizione per ogni eventuale richiesta di integrazione.

Distinti saluti.

………….,lì………                                                                        Timbro e firma

                                                                                               ………………………………
VARIAZIONE DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI

E’ consentita la presentazione di una sola istanza di variazione del progetto di investimento, da presentarsi pena la non ammissibilità della richiesta entro 120 gg dalla scadenza originaria assegnata al progetto (confronta l’art. 5 dell’avviso).
 L’istanza di variazione del progetto è necessaria in caso di cambiamento della tipologia delle spese e/o dell’idea progettuale. La mera modifica del fornitore, o dell’oggetto/servizio acquistato a parità di categoria merceologica/servizio, non comporta per il beneficiario la presentazione di istanza di variazione.

 La variazione deve essere dettagliatamente motivata e sottoposta a preventiva autorizzazione, da concedersi entro 30 gg dalla richiesta, salva tacita accettazione della stessa tramite l’istituto del silenzio assenso.

Se il riesame comporta l’attribuzione di un punteggio tale da pregiudicare la posizione utile ai fini dell’ammissibilità all’agevolazione, lo stesso progetto perde il diritto al finanziamento.

L’ istanza di variazione non può comunque riguardare:

· la quota percentuale di cofinanziamento approvata;

· la quota di investimento sostenuta con fornitori certificati.
PROCEDURA PER LE VARIAZIONI DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTO                                                                                                                                                                                                                       
Documentazione necessaria per la richiesta di variazione del programma di investimento:

1. Comunicazione alla PROVINCIA della modifica al programma originario;

2. Relazione dettagliata delle varianti proposte al progetto cui si richiede l’approvazione, con eventuale documentazione tecnica a corredo;

3. Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, relativa alla permanenza degli obiettivi del programma originario.

Di seguito si riporta fac simile da utilizzare

PROVINCIA di CHIETI

Macrostruttura C Attività produttive e Sviluppo Economico

POR FESR Abruzzo 2007 – 2013

Attività I.2.1. Sostegno a programmi di investimento delle PMI per progetti di innovazione tecnologica, di processo e della organizzazione dei servizi.

Comunicazione di Variazione









  
Spett.le Provincia di Chieti                                                                                                                          

                                                                            
Settore 3 - Attività Produttive

                                                                              
Corso Marrucino, 97

                                                                              
66100 Chieti

Denominazione Azienda _______________________________________________

Codice ID ______ PIT _ AMB _________

Con riferimento alla domanda di agevolazione ai sensi dell’Avviso in oggetto, l’impresa _______________________________________________________________________________________con la presente comunica che il piano di investimento per il quale era stato riconosciuto un contributo pari ad euro 

__________________ 

a fronte di spese ammesse per euro
__________________ 
ha necessità di subire delle variazioni rispetto alle previsioni originarie in Vostro possesso.

Si precisa che le suddette variazioni non alterano in modo sostanziale le finalità produttive,economiche ed occupazionali del progetto originario, che mantengono la loro  validità. Di tale variazione, successiva alla sottoscrizione della domanda di agevolazione, viene dato conto nella relazione tecnica, allegatA alla presente.

Cordiali saluti.

Titolare / Rappresentante legale          









______________________________
Luogo e Data                                                                                                                            

________________                                                                                                                           

Allegati:

a) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà comprovante la permanenza delle finalità del progetto iniziale

b) relazione tecnica (eventuale)

PROVINCIA di CHIETI

Macrostruttura C Attività produttive e Sviluppo Economico

POR FESR Abruzzo 2007 – 2013

Attività I.2.1. Sostegno a programmi di investimento delle PMI per progetti di innovazione tecnologica, di processo e della organizzazione dei servizi.

Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà

(Artt. 38, 47 e 76 D.P.R. 445 28 dicembre 2000, n.445)

Il sottoscritto _________________________________________________________________ nato a __________________ il _________________ e residente a ________________________
in Via ______________________________________ n. __________,

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art.76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, in qualità di legale rappresentante della ditta _________________________________________ con sede legale in ___________________________________, Via  ____________________________ n _____,

PREMESSO CHE:

· La Ditta _____________________________________________________________ ha presentato una richiesta di agevolazioni finanziarie ai sensi del POR FESR Abruzzo 2007/2013  PIT AMB __________________ – Attività  I.2.1”Sostegno ai programmi di investimento delle PMI per progetti di innovazione tecnologica,di processo e della organizzazione dei servizi”

· con provvedimento di concessione n ___________ del __________________  la Provincia di Chieti ha approvato il programma di investimenti per un importo di importo di € _____________ 

DICHIARA
· che le modifiche apportate al progetto di investimento presentato dalla Ditta sopra

descritta consistono in: ____________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________
· che le suddette variazioni non modificano gli obbiettivi produttivi, economici del programma di investimenti originario, già oggetto di parere favorevole da parte della Provincia di Chieti in fase di valutazione istruttoria del PIT  Ambito _________.

  ____________________                                              ________________________

Allegare: documento di identità in corso di validità
EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO: ANTICIPI (confronta l’art. 15 dell’avviso).
L’importo dell’agevolazione prevista viene erogato secondo le seguenti modalità:

a)
un’anticipazione pari al 50% del contributo concesso dietro presentazione della domanda di cui all’Allegato IV “Modulo per la richiesta di anticipazione”, e di fideiussione bancaria o polizza assicurativa, secondo l’Allegato V “Schema di garanzia fideiussoria”, di pari importo, irrevocabile, incondizionata ed esigibile a prima richiesta a favore della Provincia di Chieti. La fideiussione o polizza dovrà avere una scadenza pari ad almeno 12 mesi successivi al termine previsto per la realizzazione del progetto di investimento (termine indicato o desumibile dall’atto di concessione del contributo o da altro atto amministrativo), con proroga semestrale automatica per non più di due successivi rinnovi. La garanzia cesserà comunque ogni effetto 24 mesi dopo la chiusura delle predette attività.

b)   in alternativa alla presentazione della polizza fideiussoria potrà essere erogato un acconto del 50% dietro presentazione della domanda di cui all’Allegato IV e di fatture, con relative dichiarazioni liberatorie da parte dei fornitori, per una spesa complessiva non inferiore all’80% della spesa ammissibile riconosciuta;

PROCEDURA PER LA RICHIESTA DI ANTICIPAZIONE

     Si elencano, di seguito, i documenti necessari per la richiesta di erogazione a titolo di anticipazione:

a) Richiesta di erogazione a titolo di anticipazione (All. IV dell’avviso)
b) Fideiussione bancaria o polizza assicurativa (All. V dell’avviso)
c)  Documento d’identità del legale rappresentante. 

In alternativa alla polizza fideiussoria o polizza assicurativa:

a) Richiesta di erogazione a titolo di anticipazione (All. IV dell’avviso);

b) Fatture con relative liberatorie da parte dei fornitori per una spesa complessiva non inferiore all’80% della spesa ammissibile a finanziamento.  
c) Documento d’identità del legale rappresentante.                                        
EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO: SALDO (confronta l’art. 15 dell’avviso).
Il saldo può essere richiesto a seguito della comunicazione dell’avvenuta conclusione dell’intervento e dietro presentazione, entro 60 giorni, a partire dalla data di conclusione del progetto, della domanda di cui all’All. VI dell’avviso. Per data di conclusione del progetto si intende la data del pagamento (vale a dire la data di addebito delle somme sull’e/c bancario o postale) dell’ultimo giustificativo di spesa portato a rendicontazione.

Ove non sia rispettato il termine ordinatorio dei 60 gg., la Provincia procede a indicare un termine perentorio entro cui presentare la documentazione per la richiesta di saldo, pena la revoca del contributo.
PROCEDURA PER LA RICHIESTA DI SALDO

Alla richiesta di saldo, compilata utilizzando l’All. VI dell’avviso, deve essere allegata la documentazione di cui all’art 16 dell’avviso, che di seguito si riporta:
DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER LA RICHIESTA DI SALDO (confronta l’art. 16 dell’avviso):

·  copia fotostatica delle fatture e di altri documenti aventi eguale valore probatorio relativa a tutte le spese sostenute, previo annullamento degli originali con apposita timbratura recante la dicitura di cui all’art. 17 dell’avviso e il Codice Unico di Progetto (CUP);
· dichiarazioni liberatorie in originale rilasciate in relazione alle fatture di cui al punto precedente secondo lo schema in All. VIII dell’avviso;

· copia fotostatica estratto conto bancario (o postale) da cui risultano gli addebiti dei pagamenti effettuati ai diversi fornitori;

· dichiarazione che qualifica il beneficiario come Micro, Piccola o Media impresa (All. III dell’avviso); 

· certificato di iscrizione alla competente Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura della provincia in cui ha sede legale l’impresa con data non anteriore a tre mesi dalla data di presentazione della documentazione finale di spesa, con relativa vigenza ed indicazione specifica della unità locale interessata al progetto;

· documentazione fotografica degli eventuali acquisti di beni materiali; 

· dichiarazione sul “de minimis” (All. II dell’avviso);

· dichiarazione riepilogativa delle spese sostenute (All. VII dell’avviso) sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa e controfirmata dal presidente del collegio sindacale, ove esistente, ovvero da un professionista iscritto all’albo dei revisori contabili (allegare documento di identità del professionista e numero di iscrizione all’albo professionale);

· copia delle certificazione/attestazioni rilasciate al beneficiario da Organismi Autorizzati (se previste);

· DURC in originale;

· copia delle certificazione/attestazioni rilasciate da Organismi Autorizzati ai fornitori di beni e servizi;

· per le società cooperative, oltre alla documentazione già menzionata, allegare anche l’attestato di revisione obbligatorio rilasciato ai sensi del D.L.C.P.S. n 1577 del 14.12.47 e del D.Lgs. n. 220 del 02.08.02.

L’erogazione del saldo avverrà esclusivamente a seguito dell’avvenuto controllo in loco di I livello da parte di personale appositamente incaricato dalla Provincia di Chieti ed al relativo esito positivo.

REVOCA DELLE AGEVOLAZIONI (confronta l’art. 18 dell’avviso).
Gli interventi finanziati saranno soggetti a verifica mediante controlli disposti dalla Provincia di Chieti, dalla Regione, dallo Stato e dall’UE.

L’agevolazione  alle imprese beneficiarie viene revocata viene revocata nei seguenti casi:

a) interruzione dell’iniziativa anche per cause non imputabili all’impresa beneficiaria;

b) qualora l’impresa non destini l’agevolazione agli scopi che ne hanno motivato l’ammissione al finanziamento;

c) nel caso di agevolazione concessa sulla base di dati, notizie, dichiarazioni, mendaci, inesatti o reticenti;

d) qualora l’impresa non presenti la documentazione finale di spesa entro i termini stabiliti dal presente Avviso;

e) nel caso in cui i beni acquistati con l'agevolazione siano alienati, ceduti a qualsiasi titolo, distratti o trasferiti nei 5 anni successivi alla conclusione del progetto d’investimento;

f) qualora l’impresa subisca protesti, procedimenti conservativi o esecutivi o ipoteche giudiziali o compia atti che possano pregiudicarne la consistenza patrimoniale o l’esecuzione dell’investimento finanziato;

g) qualora il luogo di svolgimento del progetto sia diverso da quello indicato nella domanda di agevolazione o non rientri nel territorio del PIT Ambito Chieti/Lanciano/Vasto;

h) qualora dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e controlli eseguiti, emergano inadempimenti dell’impresa beneficiaria rispetto agli obblighi previsti dall’ Avviso, dal provvedimento di ammissione a finanziamento e dalla normativa di riferimento;

i) nel caso in cui a seguito della verifica finale fosse accertato un importo di spese ammissibili inferiore al 70% di quelle riconosciute nel provvedimento di concessione del contributo o comunque inferiore all’eventuale limite minimo d’investimento previsto dal presente Avviso;

j) qualora fosse accertato un importo di spese ammissibili inferiore al limite minimo d’investimento previsto dal Avviso, vale a dire € 20.000,00;
k)  in caso di cessazione dell’attività dell’impresa beneficiaria entro i 5 anni successivi alla conclusione del progetto ammesso all’agevolazione;

l) in caso di fallimento, liquidazione o assoggettamento dell’impresa finanziata ad altra procedura concorsuale, prima che siano decorsi 5 anni dalla conclusione del progetto ammesso all’agevolazione;

m) in caso di cessazione o trasferimento della sede operativa al di fuori del territorio regionale nei 5 anni successivi alla conclusione del progetto ammesso all’agevolazione;

n) qualora il beneficiario dell’agevolazione non consenta l’effettuazione dei controlli o non produca la documentazione a tale scopo necessaria.

Per le società cooperative, l’agevolazione viene revocata qualora non siano in possesso dell’attestato di revisione obbligatorio rilasciato ai sensi del D.L.C.P.S. n. 1577 del 14.12.47 e del D.Lgs. n. 220 del 02.08.02.

Qualora sia disposta la revoca totale dell’agevolazione, l’impresa beneficiaria è tenuta alla restituzione dell’intero ammontare del contributo erogato, maggiorato degli interessi legali.

Qualora sia disposta la revoca parziale dell’agevolazione, l’impresa beneficiaria è tenuta alla parziale restituzione del contributo erogato.

In caso di revoca l’impresa beneficiaria dovrà restituire l’importo erogato maggiorato del tasso di interesse pari al tasso di riferimento determinato dalla Banca Centrale Europea, vigente alla data della erogazione dell’agevolazione per il periodo intercorrente tra la valuta di erogazione e quella del rimborso.

Il procedimento di revoca viene attivato nel rispetto di quanto previsto dalla L.241/90 e successive modifiche e integrazioni .

Decorsi trenta giorni dalla ricezione della comunicazione del provvedimento definitivo di revoca, qualora i destinatari non abbiano restituito quanto dovuto, sarà disposto il recupero coatto delle somme percepite comprensive degli interessi.
OPERAZIONI STRAORDINARIE DI IMPRESA (confronta l’art. 19 dell’avviso).
Nel caso in cui un’impresa, ad esclusione delle società Consortili e le PMI in forma di cooperative, intenda trasferire, tramite contratto di affitto o atto di conferimento, fusione, scorporo, scissione o cessione, un ramo di azienda o la gestione della stessa, deve darne comunicazione all’Amministrazione Provinciale. 

La comunicazione va accompagnata dalla seguente documentazione:
A. nel caso affitto di azienda

1. copia registrata del contratto che evidenzi compiutamente anche le attività produttive e/o servizi interessati dal trasferimento, gli elementi che assicurino il mantenimento della organicità e funzionalità del programma da agevolare o agevolato e gli interventi oggetto di contributo interessati dal trasferimento medesimo nonché, l’impegno da parte del locatario al pieno rispetto degli obblighi derivanti dalla concessione delle agevolazioni di cui al presente e all’assunzione della piena responsabilità in ordine al mancato rispetto degli stessi;

2. dichiarazione sostitutiva di notorietà del legale rappresentante dell’impresa locataria con la quale si aggiornano/integrano i dati e le informazioni indicate nel progetto e dalla quale si evincono le motivazioni che stanno alla base della stipula del contratto d’affitto, nonché tutte le ulteriori notizie o informazioni utili alla valutazione;

3. dichiarazione dell’impresa locataria di accettazione delle attività riferite al progetto;

B. nel caso di conferimento, cessione, scissione, scorporo e fusione d’azienda o di un ramo d’azienda
1. copia registrata dell’atto notarile relativa all’operazione straordinaria d’azienda nel quale risulti evidente il trasferimento delle attività relative al progetto finanziato ;

2. dichiarazione dell’impresa titolare della domanda di agevolazioni in relazione all’operazione di trasferimento d’azienda mediante atto di conferimento, scorporo, scissione, fusione o cessione di ramo d’azienda, di conferma di accettazione  delle attività riferite al progetto.

In entrambi i casi si richiede la visura camerale ed il certificato CCIAA con vigenza della nuova impresa destinataria del contributo e della sede operativa interessata.

Le comunicazioni sopra descritte debbono pervenire alla Provincia di Chieti entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione dell’atto.

Nel caso in cui tali variazioni intervengano prima dell’adozione del provvedimento di concessione delle agevolazioni, si provvederà ad avviare nuovamente l’iter istruttorio.

Nel caso in cui tali variazioni intervengano successivamente l’adozione del provvedimento di concessione delle agevolazioni, la Provincia espleterà le necessarie valutazioni in ordine alla conferma o revoca delle agevolazioni concesse.

Qualora gli interessati omettano di avvertire la Provincia di Chieti, secondo le modalità ed i tempi sopra descritti, si procederà con la revoca del progetto o dei benefici riconosciuti.
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